
DI MARIA MANTERO

I
l bonus befana diventa un 
bonus Natale di 100 euro in 
tredicesima. Le commissio-
ni finanze e bilancio del Se-

nato hanno approvato l’emen-
damento del Governo. Mentre 
sulla sanatoria sul concordato 
gli anni di accertamento di al-
lungano. Chi aderisce al ravve-
dimento speciale potrà ricevere 
verifiche da parte dell’Agenzia 
delle entrate fino al 2027. 

La  nuova  riformulazione  
dell’emendamento  al  decreto  
Omnibus (dl 113/2024) presen-
tato dalla maggioranza a firma 
Fausto Orsomarso (FdI), Massi-
mo Garavaglia (Lega) e Dario 
Damiani (Fi) conferma lo scudo 
fiscale per il quinquennio dal 
2018 al 2022 per chi accetterà 
la proposta di accordo con il fi-
sco e l’allungamento degli anni 
soggetti a controllo fiscale che 
passerebbe dal 2026 al 2027. 

Ieri sera è arrivato il voto po-
sitivo delle commissione al bo-
nus di 100 euro anticipato nella 
tredicesima di dicembre per i la-

voratori dipendenti con figli e 
reddito complessivo da 28 mila 
euro. Ancora all’esame il testo 
dell’emendamento di  maggio-
ranza depositato ieri in Senato, 
adesso in attesa del voto, che do-
vrà arrivare al massimo entro 
domenica. 

I lavori sul dl Omnibus infat-
ti devono procedere rapidi per-
ché il tempo a disposizione del 
Senato è poco, il decreto scade 
l’8 ottobre ed il testo deve anco-
ra passare alla Camera. Le com-
missioni hanno quindi in pro-
gramma di votare gli emenda-
menti durante il weekend tor-
nado a riunirsi domenica per po-
ter portare il testo in Aula lune-
dì. Così facendo il passaggio al-
la  Camera  potrebbe  essere  
all’inizio della prossima setti-
mana ed è ormai certo, riferisco-
no fonti di governo, il ricorso al 
voto di fiducia che dovrebbe te-
nersi martedì mattina.

Le commissione riunite ieri 
in serata hanno iniziato il voto 
delle proposte di modifica fatte 
dai gruppi di maggioranza e di 
minoranza. Tra questi, sempre 

tenendo conto dei pareri arriva-
ti dai ministeri, soprattutto dal 
Mef, è atteso il via libera o meno 
per quanto riguarda la proroga 
delle agevolazioni ai lavoratori 
impatriati e alla possibile sana-
toria per i crediti ricerca e svi-
luppo.

Per quanto riguarda lo scudo 
fiscale, il testo numero tre, quel-
lo al vaglio del Senato con l’ob-
biettivo di rendere più appetibi-
le il concordato, prevede la pos-
sibilità di mettere in regola le ir-
regolarità eventualmente com-
messe  negli  anni  di  imposta  
2018-2022, con una sorta di su-
per ravvedimento speciale, ver-
sando una imposta sostitutiva 
diversificata a secondo del voto 
dei soggetti Isa, possibili benefi-
ciari, lo stesso testo prevede per 
l’Agenzia delle entrate l’allun-
gamento, fino al 2027, quindi di 
un anno, il termine per effettua-
re gli  accertamenti  su coloro  
che si avvalgono della sanato-
ria  che  scadrebbe  nel  2026.  
Sembra invece difficile una pro-
roga all’adesione.

Le commissioni al Senato riunite domenica per il voto sugli emendamenti al dl Omnibus

Porta serrata sul ver-
sante della remissione in 
bonis per le comunicazio-
ni del Superbonus. Resta 
invece  ancora  indefinito  
l’ammontare  dei  crediti  
incagliati, il Mef non di-
spone ancora dei dati. Sul 
fonte  degli  extraprofitti  
sono allo studio possibili 
misure  utili,  suscettibili  
di successivi confronti con 
le categorie interessate. 

Sono questi i  temi su 
cui ha risposto il sottose-
gretario all'economia, Fe-
derico Freni, in commis-
sione Finanze durante lo 
svolgimento delle interro-
gazioni a risposta imme-
diata. 

Sulla possibile riapertu-
ra  dei  termini  per  una  
spontanea sanatoria del-
le comunicazioni legate ai 
bonus edilizi, presentata 
da De Bertoldi (Misto) il 
Mef ribadisce quanto defi-
nito dal decreto 39/2024: 
non è possibile modificare 
i  documenti inviati al 4 
aprile. Inoltre sarebbe ne-
cessario  nel  caso  anche  
adeguare le procedure in-
formatiche e questo richie-
derebbe dispendio di risor-
se, oltre al poco tempo che 
resterebbe  ai  cessionari  
per  utilizzare  il  credito  
con f24 considerando la  
scadenza  del  31  dicem-
bre. 

De Betoldi reagisce au-
spicando che il governo vo-
glia ripensarci, e riaprire 
sia pur brevemente i ter-
mini.  Il  sottosegretario  
ha anche fornito alcuni da-
ti legati ai giochi. “Al 31 lu-
glio, la raccolta complessi-
va dei giochi è stata di 90 
mld, dei quali 78 mld sono 
tornati in vincite, 7 mld 
all’Erario, e la spesa tota-
le si attesta a 12 mld”. Fre-
ni ha definito “particolar-
mente rilevanti” i 7 miliar-
di nelle casse dello Stato, 
che  rappresentano  “una  
risorsa fondamentale per 
l’economia”. I numeri con-
clude “mostrano una cre-
scita costante del settore, 
attribuibile anche alla si-
gnificativa emersione del 
gioco illegale, che è stato 
assorbito dal circuito lega-
le”.

Maria Mantero
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Sentenza nulla se vie-
ne rifiutata la richiesta 
di discutere la causa in 
pubblica  udienza,  in  
presenza di un’istanza 
contenuta  nell'atto  di  
appello. Lo ha chiarito 
la corte di Cassazione 
con  l’ordinanza  n.  
22163/5  del  6  agosto  
2024.

Nel  caso,  il  contri-
buente aveva impugna-
to la sentenza di secon-
do grado per violazione 
degli artt 33 e 61, dlgs. n. 
546/1992 in quanto pro-
nunciata in difetto del 
richiesto contradditto-
rio orale. In particolare 
la società aveva propo-
sto ricorso avverso una 
serie di cartelle esatto-
riali  "apprese  dall'e-
stratto di ruolo effettua-
to presso gli uffici dell'a-
gente della riscossione 
di Salerno, rappresen-
tando che solo attraver-
so quest'ultimo fosse ve-
nuta  a  conoscenza  
dell'esistenza della pre-
tesa erariale ivi riporta-
ta”. La Ctr, dopo aver co-
municato il rinvio della 
trattazione  della  con-
troversia aveva conte-
stualmente invitato  le  
parti a rinunciare alla 
richiesta trattazione in 
pubblica udienza e pur 
senza che alcuno dei di-
fensori avesse rinuncia-
to  alla  trattazione  in  
pubblica udienza, ave-
va, poi, rigettato l’appel-
lo. Tuttavia, la corte ha 
precisato che in tema di 
contenzioso tributario, 
l’espressa  richiesta  di  
discussione in pubblica 
udienza può essere inse-
rita anche nel ricorso 
introduttivo o nelle con-
trodeduzioni  del  resi-
stente, che in questo ca-
so devono essere, però, 
notificate.  Di  conse-
guenza, il rifiuto di di-
scutere la causa in pub-
blica udienza, in presen-
za di  apposita istanza 
contenuta  nell'atto  di  
appello, viola il diritto 
di difesa e comporta la 
nullità di tutti gli atti 
successivi, ivi compre-
sa la sentenza.

Giulia Provino
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